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L’Udienza Generale di questa mattina si è svolta alle ore 9.40 in Piazza San Pietro dove il Santo Padre
Francesco ha incontrato gruppi di pellegrini e fedeli provenienti dall’Italia e da ogni parte del mondo.

Nel discorso in lingua italiana il Papa si è soffermato sul tema: “Educare alla speranza”.

Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, il Santo Padre ha indirizzato particolari espressioni di
saluto ai gruppi di fedeli presenti.

L’Udienza Generale si è conclusa con il canto del Pater Noster e la Benedizione Apostolica.

Catechesi del Santo Padre in lingua italiana

Cari fratelle e sorelle, buongiorno!

La catechesi di oggi ha per tema: “educare alla speranza”. E per questo io la rivolgerò direttamente, con il “tu”,



immaginando di parlare come educatore, come padre a un giovane, o a qualsiasi persona aperta ad imparare.

Pensa, lì dove Dio ti ha seminato, spera! Sempre spera.

Non arrenderti alla notte: ricorda che il primo nemico da sottomettere non è fuori di te: è dentro. Pertanto, non
concedere spazio ai pensieri amari, oscuri. Questo mondo è il primo miracolo che Dio ha fatto, e Dio ha messo
nelle nostre mani la grazia di nuovi prodigi. Fede e speranza procedono insieme. Credi all’esistenza delle verità
più alte e più belle. Confida in Dio Creatore, nello Spirito Santo che muove tutto verso il bene, nell’abbraccio di
Cristo che attende ogni uomo alla fine della sua esistenza; credi, Lui ti aspetta. Il mondo cammina grazie allo
sguardo di tanti uomini che hanno aperto brecce, che hanno costruito ponti, che hanno sognato e creduto;
anche quando intorno a sé sentivano parole di derisione.

Non pensare mai che la lotta che conduci quaggiù sia del tutto inutile. Alla fine dell’esistenza non ci aspetta il
naufragio: in noi palpita un seme di assoluto. Dio non delude: se ha posto una speranza nei nostri cuori, non la
vuole stroncare con continue frustrazioni. Tutto nasce per fiorire in un’eterna primavera. Anche Dio ci ha fatto
per fiorire. Ricordo quel dialogo, quando la quercia ha chiesto al mandorlo: “Parlami di Dio”. E il mandorlo fiorì.

Ovunque tu sia, costruisci! Se sei a terra, alzati! Non rimanere mai caduto, alzati, lasciati aiutare per essere in
piedi. Se sei seduto, mettiti in cammino! Se la noia ti paralizza, scacciala con le opere di bene! Se ti senti vuoto
o demoralizzato, chiedi che lo Spirito Santo possa nuovamente riempire il tuo nulla.

Opera la pace in mezzo agli uomini, e non ascoltare la voce di chi sparge odio e divisioni. Non ascoltare queste
voci. Gli esseri umani, per quanto siano diversi gli uni dagli altri, sono stati creati per vivere insieme. Nei
contrasti, pazienta: un giorno scoprirai che ognuno è depositario di un frammento di verità.

Ama le persone. Amale ad una ad una. Rispetta il cammino di tutti, lineare o travagliato che sia, perché ognuno
ha la sua storia da raccontare. Anche ognuno di noi ha la propria storia da raccontare. Ogni bambino che nasce
è la promessa di una vita che ancora una volta si dimostra più forte della morte. Ogni amore che sorge è una
potenza di trasformazione che anela alla felicità.

Gesù ci ha consegnato una luce che brilla nelle tenebre: difendila, proteggila. Quell’unico lume è la ricchezza più
grande affidata alla tua vita.

E soprattutto, sogna! Non avere paura di sognare. Sogna! Sogna un mondo che ancora non si vede, ma che di
certo arriverà. La speranza ci porta a credere all’esistenza di una creazione che si estende fino al suo
compimento definitivo, quando Dio sarà tutto in tutti. Gli uomini capaci di immaginazione hanno regalato
all’uomo scoperte scientifiche e tecnologiche. Hanno solcato gli oceani, hanno calcato terre che nessuno aveva
calpestato mai. Gli uomini che hanno coltivato speranze sono anche quelli che hanno vinto la schiavitù, e
portato migliori condizioni di vita su questa terra. Pensate a questi uomini.

Sii responsabile di questo mondo e della vita di ogni uomo. Pensa che ogni ingiustizia contro un povero è una
ferita aperta, e sminuisce la tua stessa dignità. La vita non cessa con la tua esistenza, e in questo mondo
verranno altre generazioni che succederanno alla nostra, e tante altre ancora. E ogni giorno domanda a Dio il
dono del coraggio. Ricordati che Gesù ha vinto per noi la paura. Lui ha vinto la paura! La nostra nemica più
infida non può nulla contro la fede. E quando ti troverai impaurito davanti a qualche difficoltà della vita, ricordati
che tu non vivi solo per te stesso. Nel Battesimo la tua vita è già stata immersa nel mistero della Trinità e tu
appartieni a Gesù. E se un giorno ti prendesse lo spavento, o tu pensassi che il male è troppo grande per
essere sfidato, pensa semplicemente che Gesù vive in te. Ed è Lui che, attraverso di te, con la sua mitezza
vuole sottomettere tutti i nemici dell’uomo: il peccato, l’odio, il crimine, la violenza; tutti nostri nemici.

Abbi sempre il coraggio della verità, però ricordati: non sei superiore a nessuno. Ricordati di questo: non sei
superiore a nessuno. Se tu fossi rimasto anche l’ultimo a credere nella verità, non rifuggire per questo dalla
compagnia degli uomini. Anche se tu vivessi nel silenzio di un eremo, porta nel cuore le sofferenze di ogni
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creatura. Sei cristiano; e nella preghiera tutto riconsegni a Dio.

E coltiva ideali. Vivi per qualcosa che supera l’uomo. E se un giorno questi ideali ti dovessero chiedere un conto
salato da pagare, non smettere mai di portarli nel tuo cuore. La fedeltà ottiene tutto.

Se sbagli, rialzati: nulla è più umano che commettere errori. E quegli stessi errori non devono diventare per te
una prigione. Non essere ingabbiato nei tuoi errori. Il Figlio di Dio è venuto non per i sani, ma per i malati: quindi
è venuto anche per te. E se sbaglierai ancora in futuro, non temere, rialzati! Sai perché? Perché Dio è tuo
amico.

Se ti colpisce l’amarezza, credi fermamente in tutte le persone che ancora operano per il bene: nella loro umiltà
c’è il seme di un mondo nuovo. Frequenta le persone che hanno custodito il cuore come quello di un bambino.
Impara dalla meraviglia, coltiva lo stupore.

Vivi, ama, sogna, credi. E, con la grazia Dio, non disperare mai.

[01343-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Sintesi della catechesi e saluti nelle diverse lingue

In lingua francese

Speaker:

Frères et sœurs, le thème de la catéchèse de ce jour est «éduquer à l’espérance». Si tu veux espérer, crois
fermement que ce monde est le premier miracle que Dieu a fait; que le créateur meut toute chose vers le bien et
attend chaque homme à la fin de son existence. Œuvre pour la paix parmi les hommes et n’écoute pas la voix
de ceux qui répandent la haine et la division. Demande à Dieu le don du courage, et rappelle-toi que tu ne vis
plus pour toi-même mais pour Jésus qui te donne la force de vaincre tes peurs. Par le baptême, ta vie est déjà
plongée dans le mystère de la Trinité et tu appartiens à Jésus qui vit en toi, même dans l’épreuve. Aie toujours
le courage de la Vérité et remets toute chose à Dieu dans la prière. Si tu pèches, relève toi sans crainte, car le
Fils de Dieu est venu pour toi, et, avec sa grâce, ne désespère jamais.

Santo-Padre:

Saluto cordialmente i pellegrini francesi, in particolare i gruppi delle Pontificie Opere Missionarie, accompagnati
da Monsignor Patrick Le Gal. Dio non delude! Ha messo una speranza nei nostri cuori per farla prosperare, non
per mortificarci con continue delusioni. Rinnoviamo la nostra adesione e la nostra fiducia a Gesù che vive nei
nostri cuori per superare le nostre debolezze e attraversare le nostre prove. Dio vi benedica!

Speaker:

Je salue cordialement les pèlerins de langue française, en particulier le groupe des Œuvres Pontificales
Missionnaires, accompagné de Monseigneur Patrick Le Gal.

Dieu ne déçoit pas, s’il a mis une espérance dans nos cœurs, ce n’est pas pour l’éteindre par de continuelles
déceptions mais pour qu’elle fleurisse. Renouvelons notre attachement et notre confiance à Jésus vivant dans
nos cœurs pour vaincre nos faiblesses et traverser nos épreuves.

Que Dieu vous bénisse!

[01344-FR.01] [Texte original: Français]
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In lingua inglese

Speaker:

Dear Brothers and Sisters: In our continuing catechesis on Christian hope, I would now like to reflect on how we
teach the virtue of hope. So I will speak directly, person to person, especially to our young people, with a few
words of guidance and encouragement. First and foremost, wherever the Lord has planted you, stand firm in
hope; never lose heart! Trust in God’s fatherly care, the love of Jesus and the power of the Spirit to transform
and renew all things. Never yield to the negativity that tears things and people down, but keep building, trying to
make this world conform ever more fully to God’s plan. Keep your eyes open to the beauty all around you, keep
the lamp of faith burning in your heart, and trust in the fulfilment of God’s promises. Use your God-given gifts of
mind and heart to help our human family to grow in freedom, justice and dignity. Jesus has won the victory and
he asks us to follow his example by bringing his love and mercy to a world wounded by sin, hatred and division.
Be faithful to your ideals, get up whenever you fall, and never despair. In a word: live, love and believe! And with
God’s grace, be beacons of hope to all around you.

Santo Padre:

Saluto i pellegrini di lingua inglese presenti all’odierna Udienza, specialmente quelli provenienti da Inghilterra,
Scozia, Irlanda, Danimarca, Norvegia, Ghana, Nigeria, Uganda, Australia, India, Indonesia, Filippine e Stati Uniti
d’America. Rivolgo un saluto particolare ai nuovi studenti del Venerabile Collegio Inglese, assicurando loro la
mia preghiera per gli studi per il sacerdozio. Saluto poi i molti medici e operatori sanitari presenti, mentre
incoraggio i loro sforzi volti a rispettare e a proteggere il dono della vita di fronte alle urgenti sfide etiche dei
nostri tempi. Su tutti voi e sulle vostre famiglie invoco la gioia e la pace del Signore nostro Gesù Cristo.

Speaker:

I greet the English-speaking pilgrims and visitors taking part in today’s Audience, particularly the groups from
England, Scotland, Ireland, Denmark, Norway, Ghana, Nigeria, Uganda, Australia, India, Indonesia, the
Philippines and the United States of America. I offer a particular greeting to the new students of the Venerable
English College in Rome, and assure them of my prayers as they begin their studies for the priesthood. I also
welcome the physicians and medical professionals meeting in Rome, with prayerful encouragement for their
efforts to cherish and defend God’s gift of life in the face of today’s pressing ethical challenges. Upon all of you,
and your families, I invoke joy and peace in our Lord Jesus Christ.

[01345-EN.01] [Original text: English]

In lingua tedesca

Speaker:

Liebe Brüder und Schwestern, wir wollen in der heutigen Katechese unseren Blick auf die Erziehung zur
Hoffnung richten. Als Christen lassen wir uns nicht von negativen Gedanken erdrücken, sondern leben aus dem
festen Glauben an Gott, der mit der Erschaffung dieser Welt schon sein erstes Wunder gewirkt hat. Wir
vertrauen auf den Heiligen Geist, der alles zum Guten führt, und auf die Umarmung Christi, der auf jeden
Menschen wartet. Glaube und Hoffnung gehen dabei Hand in Hand. Jeder ist daher gerufen, sich aufzumachen
und voller Hoffnung Gutes zu tun. Denn Jesus hat dir ein Licht geschenkt, das in der Finsternis leuchtet. In der
Taufe wurde dein Leben in das Geheimnis der Dreifaltigkeit hineingetaucht und du gehörst zu Jesus. Jesus lebt
in dir. Mit ihm kannst du Sünde, Hass, Verbrechen und Gewalt besiegen. Und wenn du selbst Fehler machst
und sündigst, steh wieder auf und denke daran: Der Sohn Gottes ist nicht für die Gesunden, sondern für die
Kranken gekommen. Er ist auch für dich gekommen. Du bist ein Christ. Übergib im Gebet daher alles Gott.
Lebe, liebe und glaube. Und mit der Gnade Gottes wirst du nie verzweifeln.

Bollettino N. 0614 - 20.09.2017 4



Santo Padre:

Un cordiale benvenuto a tutti i pellegrini di lingua tedesca! Rivolgo un saluto speciale agli studenti del Collegium
Canisianum di Innsbruck e al grande gruppo degli studenti del Gymnasium Bad Essen. In particolare a voi
giovani, presenti così numerosi, chiedo, rimanendo uniti con Gesù, di dare a tutto il mondo una testimonianza
della speranza cristiana. Dio vi benedica tutti.

Speaker:

Herzlich heiße ich alle Pilger deutscher Sprache willkommen! Einen besonderen Gruß richte ich an die
Studenten des Collegium Canisianum aus Innsbruck sowie an die große Gruppe der Schülerinnen und Schüler
des Gymnasiums Bad Essen. Gerade euch Jugendliche, die ihr so zahlreich zugegen seid, bitte ich: Bleibt mit
Jesus verbunden und gebt der ganzen Welt ein Zeugnis der christlichen Hoffnung. Gott segne euch alle.

[01346-DE.01] [Originalsprache: Deutsch]

In lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

Hoy tratamos sobre el tema «educar a la esperanza», por eso usaré el tú, imaginando conversar con un joven o
con cualquier persona dispuesta a aprender.

¡Donde Dios te ha plantado, espera! No cedas al desánimo. Recuerda que el enemigo que tienes que derrotar
está dentro de ti. Cree firmemente que este mundo es un milagro de Dios, que él nos da la gracia de realizar
nuevos prodigios, porque la fe y la esperanza caminan juntas. Confía en Dios Creador, que llevará su creación
a cumplimiento definitivo, en el Espíritu Santo que guía todo el bien, en Cristo que nos espera al final de nuestra
existencia.

Nunca pienses que has luchado en vano, que al final de la vida nos espera el naufragio. Dios no nos engaña,
llevará a plenitud, como una eterna primavera, la esperanza que ha puesto en nuestro corazón. No te quedes
paralizado, levántate, camina, confía, Sueña. Sé constructor de paz y no de odio o división. Ama a tu prójimo,
respeta el camino de cada uno, sé compasivo y justo. Sueña con un mundo nuevo. Pide a Dios la gracia de ser
valiente. Recuerda que Jesús venció por nosotros al miedo, el enemigo más grande contra nuestra fe.
Reconoce que por el Bautismo tu vida pertenece a Cristo y él vive en ti, y a través tuyo, con su mansedumbre,
quiere someter a los enemigos del hombre: el pecado, el odio, el crimen, la violencia.

Recuerda que no eres superior a nadie y que, como cristiano, eres hermano de todos. Cultiva ideales y sé fiel a
ellos. Y si te equivocas, no dudes en levantarte siempre, pues no somos infalibles, y el Hijo de Dios ha venido
para rescatarnos a todos. Vive, ama, cree, sueña. Dios es tu amigo, y con su gracia, nunca caigas en la
desesperación.

Ayer un terrible terremoto ha asolado México, ― vi que hay muchos mexicanos hoy entre ustedes ― causando
numerosas víctimas y daños materiales. En este momento de dolor, quiero manifestar mi cercanía y oración a
toda la querida población mexicana. Elevemos todos juntos nuestra plegaria a Dios para que acoja en su seno a
los que han perdido la vida y conforte a los heridos, sus familiares y a todos los damnificados. Pidamos también
por todo el personal de servicio y de socorro que prestan su ayuda a todas las personas afectadas.

Que nuestra Madre la Virgen de Guadalupe con mucha ternura esté cerca de la querida nación mexicana.

[01347-ES.01] [Texto original: Español]
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In lingua portoghese

Speaker:

A catequese de hoje pretende «educar para a esperança», desenvolvendo-se sob a forma dum colóquio direto
com um «tu», um jovem, uma pessoa qualquer disposta a aprender: Vive, ama, acredita. E, com a graça de
Deus, nunca desesperes. Vive para algo que está acima de ti: cultiva ideais. E se um dia estes ideais te
custarem sacrifício, não deixes de trazê-los no coração; a fidelidade obtém tudo. Nos contrastes, sê paciente:
um dia descobrirás que cada um é depositário de um fragmento da verdade. Ama as pessoas; ama-as uma a
uma. Respeita o caminho de todos, seja ele linear ou enviesado, porque cada um tem a sua história a contar.
Cada criança que nasce é a promessa duma vida que de novo se demonstrou mais forte do que a morte. E
cada amor que desponta é uma força de transformação que aspira à felicidade. Sente-te responsável por este
mundo e pela vida de cada ser humano. Cada injustiça contra um pobre é uma ferida aberta na humanidade e
diminui a tua própria dignidade. Sonha um mundo que ainda não se vê, mas de certeza chegará. A vida não
está circunscrita à tua existência e, neste mundo, à tua geração sucederão outras gerações. A esperança crê
na existência duma criação que se prolonga até à sua realização definitiva, quando Deus for tudo em todos.
Não penses que, no fim da existência, nos espere o naufrágio; em nós, palpita uma semente de absoluto. Deus
não dececiona: se colocou uma esperança nos nossos corações, não foi para coarctá-la com contínuas
frustrações. Tudo nasce para florir numa eterna primavera. Confia em Deus Criador, confia no Espírito Santo
que tudo move para o bem, confia no abraço de Cristo que espera cada pessoa no fim da sua existência.

Santo Padre:

Saluto cordialmente i pellegrini di lingua portoghese, in particolare i fedeli brasiliani e il gruppo di benefattori,
storici e editori dell’opera letteraria «Portugal católico», e li incoraggio a cercare sempre lo sguardo della
Madonna che conforta quanti sono nella prova e tiene aperto l’orizzonte della speranza. Nell’affidare voi e le
vostre famiglie alla sua protezione, invoco su tutti la Benedizione di Dio.

Speaker:

Saúdo cordialmente os peregrinos de língua portuguesa, em particular os fiéis brasileiros e o grupo de
benfeitores, historiadores e editores da obra literária «Portugal Católico», e animo-os a procurar sempre o olhar
de Nossa Senhora que conforta todos aqueles que estão na provação e mantém aberto o horizonte da
esperança. Enquanto vos entrego, vós e as vossas famílias à sua proteção, invoco sobre todos a Bênção de
Deus.

[01348-PO.01] [Texto original: Português]

In lingua araba

Speaker:

مكيلإ هّجوتأس كلذل ."ءاجرلا ىلع ةيبرتلا" عوضوم لوح مويلا ميلعت روحمتي ،ءازعألا تاوخألاو ةوخإلا اهيأ
كعرز امثيح كانه ُجرأ .مُّلعتلا ىلع حتفنم رخآ صخش يأ وأ باش عم مّلكتأ يننأ ًالّيختم ،بطاخملا ةفصب
هللاب قِث .هللا اهعنص يتلا ىلوألا ةزجعملا وه ملاعلا اذه ّنأ تابثب نِمآ .ةملظلل ملستست ال !هللا
ةياهن يف ناسنإ َّلك رظتني يذلا حيسملا قانعبو ،ريخلا وحن ءيش َّلك كِّرحي يذلا سدقلا حورلابو ،قلاخلا
ببحَأ .تاماسقنالاو دقحلا رشني نم توصل ِغصُت الو ،رشبلا طسو ريخلا عنصإ !نوكت امثيح ِنبا .هتايح
هتصق درف ِّلكل َّنأل ،ةبرطضُم وأ ةميقتسم تناك نإ ،عيمجلا ةريسم مرتحإ .اًدرف اًدرف مهببحأ ،رشبلا
ربكألا ىنغلا وه ديحولا رونلا كاذ .ِهِمحاو هنع عفاد :تاملظلا يف ُّعشي اًرون عوسي انمّلس دقل .اهربخيل
َّنأ رّكذت .ةعاجشلا ةّيطع هللا نم بلطُأ .ناسنإ لك ةايح نعو ملاعلا اذه نع ًالوؤسم نُك .كتايحل لِكوأ يذلا
نأ نم ريثكب ربكأ َّرشلا َّنأ ترَّكف وأ ،اًموي فوخلا ككّلمت نإو .انّودع فوخلا بلغ دق ،انلجأ نم ،عوسي
ءادعأ عيمج َعِضخُي نأ هعضاوتب ديري ،كلالخ نم يذلا وهو ،َكلخاد يف ميقي عوسي نأ ةطاسبب رِّكف ،هاّدحتت
ضهنإ َتأطخأ نإ .ناسنإلا ىّطختي ام لجأ نم شِع .ًالثُم عَرزِإ .فنعلاو ةميرجلاو دقحلاو ةئيطخلا :ناسنإلا
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وه هللا .اًضيأ َكِلجأ نم ىتأ دقف يلاتلابو ىضرملا لجأ نم امنإو ءاّحصألا لجأ نم ِتأي مل هللا نبا نإ .اًدّدجم
!اًدبأ سأيت ال هللا ةمعنبو ،نمآو بِبحأ ،شِع .َكقيدص

Santo Padre:

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua araba, in particolare a quelli provenienti dal Medio Oriente!
Cari fratelli e sorelle, non arrendetevi alla notte. Operate la pace in mezzo agli uomini e rispettate il cammino di
tutti, perché ognuno ha la sua storia da raccontare. Il Signore vi benedica!

Speaker:

،ءاّزعألا ُتاوخألاو ُةوخإلا اهّيأ .طسوألا قرشلا نم َنيمداقلاب ًةصاخو ،ةيبرعلا ِةغللاب َنيقطانلا ِجاّجحلاب ُبّحرُأ
هتصق درف ِّلكل َّنأل ،عيمجلا ةريسم اومرتحاو رشبلا طسو ريخلا اوعنصإ .ةملظلل اوملستست ال
!برلا مُككرابيل .اهربخيل

[01349-AR.01] [Testo originale: Arabo]

In lingua polacca

Speaker:

Drodzy bracia i siostry: wychowywać do nadziei, ten temat kieruję dzisiaj bezpośrednio do każdego z was,
zwracając się przez „ty”, jak w rozmowie z młodym człowiekiem lub inną osobą gotową, by czegoś się nauczyć.
Tam gdzie Bóg cię postawił, żyj nadzieją! Nie poddawaj się; zaufaj Bogu Stwórcy, który prowadzi wszystko ku
dobremu. Wiedz, że świat idzie naprzód dzięki zaangażowaniu ludzi, którzy wierzyli, budowali mosty, marzyli,
nawet wtedy, gdy słyszeli wokół siebie słowa szyderstwa. Gdziekolwiek byś był buduj pokój pośród ludzi. Jeśli
jesteś na ziemi, czujesz się pusty i przybity, wstań. Szukaj dobra, zachowaj cierpliwość. Kochaj ludzi, bo każdy
ma własną historię do opowiedzenia. Wiedz, że rodząca się miłość jest energią przemiany. Bądź odpowiedzialny
za świat i za życie każdego człowieka. Proś Boga o dar odwagi. Jeśli ogarnie cię strach, albo pomyślisz, że zło
jest zbyt wielkie, pamiętaj, że Jezus żyje w tobie. On dla nas pokonał lęk. Z tobą, poprzez ciebie, chce pokonać:
grzech, nienawiść, występek, przemoc. Miej odwagę poszukiwania prawdy. Wszystko oddawaj Bogu na
modlitwie, pielęgnuj ideały. Wiedz, że Bóg jest twoim przyjacielem. Nigdy nie rozpaczaj. Kochaj, wierz, trwaj w
nadziei. Żyj Bożą łaską!

Santo Padre:

Saluto cordialmente i pellegrini polacchi. Lunedì, in Polonia, avete celebrato la memoria di San Stanislao
Kostka, patrono dei bambini e dei giovani. Desideroso di dare uno scopo più alto alla propria vita, unito
strettamente con Dio, entrò tra i Gesuiti contro la volontà dei genitori. La continua preghiera, la confessione
frequente, la S. Messa quotidiana, lavoro spirituale su se stesso, formò la sua santità già in età giovanile. Il suo
esempio ricordi ai genitori e ai giovani, che la prospettiva di raggiungere una posizione sociale non faccia
chiudere le proprie orecchie alla chiamata del Signore. Sia lodato Gesù Cristo.

Speaker:

Pozdrawiam serdecznie pielgrzymów polskich. W poniedziałek obchodziliście w Polsce wspomnienie św.
Stanisława Kostki, patrona dzieci i młodzieży. On, pragnąc wyższego celu życia, ściśle zjednoczony z Bogiem,
wbrew woli rodziców, wstąpił do zakonu Jezuitów. Ustawiczna modlitwa, częsta spowiedź, codzienna Msza św.,
praca nad sobą ukształtowały jego świętość już w młodzieńczym wieku. Niech jego przykład przypomina
rodzicom i młodzieży, że perspektywa zdobycia pozycji społecznej nie może zagłuszać życiowego powołania
otrzymanego od Boga. Niech będzie pochwalony Jezus Chrystus.
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[01350-PL.01] [Testo originale: Polacco]

In lingua slovacca

 

Santo Padre:

Rivolgo un cordiale benvenuto aifedeli di lingua slovacca. In particolare saluto i partecipanti al Dodicesimo
pellegrinaggio dell’Ordinariato delle Forze armate e dei Corpi armati, guidato dall’Ordinario militare, Monsignore
František Rábek. Cari fratelli e sorelle, vi auguro di essere coraggiosi testimoni di Cristo nell’ambiente
particolare in cui vivete ed operate. Volentieri benedico voi, il vostro servizio ed i vostri cari in Patria. Sia lodato
Gesù Cristo!

Speaker:

Zo srdca vítam slovenských veriacich. Osobitne pozdravujem účastníkov Dvanástej púte Ordinariátu
ozbrojených síl aozbrojených zborov, vedených vojenským ordinárom biskupom Monsignorom Františkom
Rábekom. Drahí bratia a sestry, prajem vám, aby ste boli odvážnymi svedkami Krista všpecifickom prostredí,
vktorom žijete a pracujete. Ochotne žehnám vás, vašu službu ivašich drahých vo vlasti. Pochválený buď Ježiš
Kristus!

[01353-AA.01] [Testo originale: Slovacco]

In lingua italiana

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. Sono lieto di accogliere i seminaristi del Pontificio
Collegio Internazionale Maria Mater Ecclesiae di Roma, i Missionari della Consolata, le religiose della
Compagnia di Maria Nostra Signora e le Monache Benedettine di Vetralla. Saluto i gruppi parrocchiali, i
numerosi devoti di San Charbel Maklouf, le famiglie e i dirigenti delle aziende che hanno aderito all’iniziativa “Un
Fiocco in Azienda” di Manageritalia, la “Federazione Italiana dei Giuochi Antichi e Sports della Bandiera”, i
membri dell’Arciconfraternita Maria Santissima Assunta in Cielo di Terravecchia-Serra San Bruno. La visita alle
Tombe degli Apostoli favorisca in tutti il senso di appartenenza alla famiglia ecclesiale e incentivi un servizio
sempre più operoso.

Saluto i giovani, gli ammalati e gli sposi novelli. Domani ricorre la Festa di San Matteo, Apostolo ed Evangelista.
La sua conversione sia di esempio a voi, cari giovani, per vivere la vita con i criteri della fede; la sua
mansuetudine sostenga voi, cari ammalati, quando la sofferenza sembra insopportabile; e il suo abbandono dei
calcoli del mondo ricordi a voi, cari sposi novelli, l’importanza della logica d’amore nella vita matrimoniale che
avete intrapreso.

[01351-IT.01] [Testo originale: Italiano]

[B0614-XX.02]
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